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PARTENARIATO E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI – INVESTIRE IN TEMPO DI CRISI 



  ATTIVITA’  utili  alla   collettività: 

OPERE PUBBLICHE 

IMPIANTI SPORTIVI PARCHEGGI INFRASTRUTTURE 

OSPEDALI 

CASE DI RIPOSO 

DISTRETTI SANITARI 

UFFICI 

MUSEI 

PARCHI 

PARCHI 

PROGETTI FINALIZZATI PER… 



OPERE PUBBLICHE 

     ACQUISIZIONE  di  spazi 

PROGETTI FINALIZZATI PER.. 

RISTRUTTURAZIONI AMPLIAMENTI 

NUOVE REALIZZAZIONI COMPLETAMENTI 



  DIRETTIVA 2004/17/CE 

  DIRETTIVA 2004/18/CE 

 
Garantendo procedure trasparenti e non discriminatorie, 

direttive mirano principalmente ad assicurare agli operatori 

economici il pieno godimento delle libertà fondamentali nella 

concorrenza per gli appalti pubblici.  

 

   D.LGS 163/2006   “Codice dei contratti pubblici” 

   DPR  207/2010  “Regolamento di Esecuzione e Attuazione” 

 

  DL 70/2011  “Decreto Sviluppo” 

 

  DL 201/2011 “Decreto Salva Italia” 

 

  DL 1/2012 “Decreto Cresci Italia”  

 

  DL 83/2012 “Decreto Sviluppo II”  

L’attuale generazione di direttive sugli appalti pubblici, 

ovvero le direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, è il 

prodotto di un lungo processo avviato nel 1971 con 

l’adozione della direttiva 71/305/CEE.  

NOVITA’  

LE NOVITA’ LEGISLATIVE.. 



IL CONTRATTO D’ APPALTO “CLASSICO” DI LAVORI E SERVIZI 

Nel contratto “classico” oltre alla scarsa disponibilità di risorse si 
deve necessariamente tener conto dei seguenti aspetti: 

  Impegno  e  tempo  necessario all’attivazione delle pratiche burocratiche per 
ottenere il finanziamento; 

  Limiti di indebitamento  a causa del patto di stabilità; 

  Impegno  dei funzionari della PA e  tempo  per predisporre le gare di appalto; 

  Impegno  dei funzionari della PA e  tempo  per valutare le offerte pervenute; 

  Possibilità di ricorso da parte dei progettisti e/o delle imprese escluse; 

  Impegno  dei funzionari delle PA e  tempo  per valutare le offerte anomale; 

  Affidamento delle prestazioni ad imprese con ribassi elevati e conseguenti 
difficoltà di gestione dell’ appalto. 

 



IL CONTRATTO DI PPP 

 

  inizia a pagare i servizi e le opere a collaudo avvenuto;   

  minimizza tempi per finanziamenti, scelta degli interlocutori, stesura e           
approvazione di atti; 

  minimizza i costi per gli adempimenti burocratici; 

  elimina i rischi di ricorsi, riserve, errori progettuali, fallimenti, sospensioni..; 

  acquisisce ed utilizza un’opera che sarà sempre disponibile, in quanto il contraente 
dovrà gestirne la manutenzione. 

 

Con il contratto di PPP la PA elimina i problemi   
precedentemente elencati ed inoltre: 


